
Se non è ancora  il “sindacato del terri-
torio”, è certamente il passaggio più si-
gnificativo che attraversa la
rappresentanza categoriale provinciale
da diversi anni a questa parte. Il “Mani-
festo” presentato nei giorni scorsi nella
sede di Confindu-
stria Salerno racco-
glie l’adesione di
tutte le associazioni
e si propone come
documento di riferi-
mento intorno al
quale sviluppare
nuovi percorsi di
crescita condivisa. “Il
difficile contesto
economico nel quale
il nostro Paese si
trova - si legge nella
premessa - ci ha
spinti a riunirci in-
torno ad uno stesso
tavolo, a confron-
tarci, a ricercare un
nuovo modo di pensare e intravedere
prospettive. (…). Con questo docu-
mento intendiamo lanciare un segnale
di coesione nuovo, basato su valori e
principi che ci accomunano. Un cambio
culturale del nostro modo di essere in-
sieme classe dirigente”. Poi una sotto-
lineatura importante. “Non usiamo la
parola "politica" per non ingenerare
equivoci. Le nostre associazioni non de-
vono fare politica: di tutto il nostro
Paese ha bisogno meno che della con-
fusione di ruoli, di rapporti, di compe-
tenze. Ma più ampia della sfera dei
partiti è la sfera politica; più ampia della
sfera politica è la sfera pubblica e più
ampia ancora della sfera pubblica è la
sfera civile. A questa noi sentiamo di ap-
partenere in quanto cittadini, in quanto
imprenditori, in quanto rappresentanti
di associazioni datoriali”. Chiaro il senso
della denuncia: “Il nostro Paese vive un
profondo appannamento dell'etica pub-
blica e bisogna essere, a questo ri-
guardo, intellettualmente onesti: esso
non riguarda solo la cosiddetta casta del
ceto politico, perché le incrostazioni

"castali", le inerzie, gli sprechi, le inef-
ficienze e i privilegi toccano a volte
anche la società civile. É illusorio cre-
dere che se d'incanto potessimo rimuo-
vere l’intera classe politica, se
potessimo liberarci delle bardature di

questo sistema,
allora riprende-
remmo a cor-
rere. Purtroppo
le cose non
stanno così: non
dobbiamo ce-
dere a questa
s e m p l i f i c a -
zione”. “E’ vero,
invece - conti-
nua il docu-
mento - che le
rappresentanze
politiche non
sembrano più in
grado di svol-
gere quella fun-
zione di

"integrazione" di cui il Paese ha bisogno
per funzionare bene. Si può discutere a
lungo sui limiti e le modalità di un si-
stema che è stato imperniato per de-
cenni su grandi forze popolari che
esercitavano quasi un'azione supplente
rispetto al bisogno di appartenenza na-
zionale e statale: quel che è certo è che
in questa transizione infinita che dura,
ormai, da troppi anni, non è ancora

chiaramente riconoscibile il nuovo pro-
filo politico, istituzionale e ideale che
l'Italia può e deve assumere”. Quattro
le directory lungo le quali si sviluppa il
“Manifesto”: “Per una nuova stagione
della rappresentanza”, “Per una politica
al servizio del territorio”, “Per una cul-
tura della legalità sempre più diffusa”,
“Per una burocrazia efficiente ed effi-
cace”. Nelle conclusioni il forte ri-
chiamo a coltivare e a radicare la
speranza in un futuro di cambiamento
e di rilancio socio-economico. “Vo-
gliamo infondere fiducia nei nostri
iscritti e in tutti coloro che, in momenti
come questo, si sentono soli e a cui, tal-
volta, manca anche solo una parola di
conforto e di confronto. Vogliamo dare
segnali di speranza ai tanti giovani che
si sentono frastornati e insicuri. Tra-
smettere loro la convinzione che a Sa-
lerno c'è una classe imprenditoriale
sana che vuole essere in campo, seppur
tra mille difficoltà, e che considera
come una propria sconfitta che un gio-
vane lasci, per necessità, il proprio ter-
ritorio per realizzarsi altrove. Questo
vuole essere l'inizio di un nuovo modo
di dialogare e di confrontarsi con le
altre categorie sociali con le quali oc-
corre intraprendere un nuovo percorso
per vincere, senza paura, le sfide che ci
attendono”.                             (Er. Pa.)
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E ora a Salerno nasce 
il “sindacato del territorio”
Il “Manifesto” delle associazioni di categoria affronta il tema 
della crisi della rappresentanza e dei rapporti con la politica

La “Msc Divina” è pronta ad incantare 
tutto il bacino del Mediterraneo

Mauro Maccauro

Il tema della crisi dei corpi inter-
medi, delle famose  “cinghie di
trasmissione” nei percorsi di co-
struzione della   coesione sociale
e   del   consenso politico-istitu-
zionale, torna costruttivamente
alla ribalta anche in provincia di
Salerno attraverso l’iniziativa del
presidente degli industriali Mauro
Maccauro che ha presentato nei
giorni scorsi un vero e propri
“Manifesto” delle categorie. Si
tratta di un risultato importante –
al di là degli esiti, si spera (ovvia-
mente) positivi, che sortirà sotto
il profilo operativo – che mette
sul tavolo dei palazzi del potere
tematiche che vanno affrontate al
più presto. Ma quello che preme
sottolineare è, naturalmente, la
valenza civica che è insita non solo
nel documento, ma soprattutto
nell’atto – questo sì, tutto politico
– dell’aggregazione delle varie
sigle dell’associazionismo catego-
riale. Insomma, il segnale è vera-
mente forte in una provincia dove
per anni – anche in virtù di atteg-
giamenti delle stesse categorie
produttive – si è assistito ad un
consociativismo tipico delle realtà
stagnanti che, come è logico che
accada, alla fine si ritrovano in
pieno declino sociale, economico
e produttivo. Il sasso nello stagno
lanciato martedì scorso ora ha bi-
sogno, naturalmente, di un se-
guito. Ma è la valenza del gesto
che apre la mente ad un motivato,
sebbene cauto, ottimismo. Il
tempo delle divisioni, anche stru-
mentali, per virtù o per necessità,
sembra andare in secondo piano.
Si assiste, cioè, ad un nuovo “mo-
vimentismo” dal basso che in altre
stagioni – agli inizi degli anni ’90
del secolo scorso – si arenò pro-
prio sugli scogli della “sete” di pol-
trone che la politica alimentò a
dovere, irretendo e neutraliz-
zando anche una significativa
parte di imprenditori. Ora, il
vento nuovo porta – sembra por-
tare – su altri lidi. Il rinnova-
mento proposto oggi somiglia ad
una medicina indispensabile: bere,
o affogare. Non è più tempo di la-
cerazioni, neanche con il sinda-
cato, che, del resto ( ... )                

(continua a pag.4)

Virtù
o necessità?
di Ernesto Pappalardo



Se non è ancora  il “sindacato del terri-
torio”, è certamente il passaggio più si-
gnificativo che attraversa la
rappresentanza categoriale provinciale
da diversi anni a questa parte. Il “Mani-
festo” presentato nei giorni scorsi nella
sede di Confindustria Salerno raccoglie
l’adesione di tutte le associazioni e si
propone come documento di riferi-
mento intorno al quale sviluppare nuovi
percorsi di crescita condivisa. “Con que-
sto documento - si legge nella premessa
- intendiamo lanciare un segnale di coe-
sione nuovo, basato su valori e principi
che ci accomunano. Un cambio cultu-
rale del nostro modo di essere insieme
classe dirigente”. “E’ vero – è scritto nel documento
- che le rappresentanze politiche non sembrano più
in grado di svolgere quella funzione di "integra-
zione" di cui il Paese ha bisogno per funzionare
bene”. Nelle conclusioni il forte richiamo a colti-
vare e a radicare la speranza in un futuro di cam-
biamento e di rilancio socio-economico. “Vogliamo
dare segnali di speranza ai tanti giovani che si sen-
tono frastornati e insicuri. Trasmettere loro la con-
vinzione che a Salerno c'è una classe
imprenditoriale sana che vuole essere in campo,
seppur tra mille difficoltà, e che considera come
una propria sconfitta che un giovane lasci, per ne-
cessità, il proprio territorio per realizzarsi altrove”. 
La rappresentanza
Tra la premessa e le conclusioni si collocano quattro
capitoletti di estremo interesse. Centrale diventa il
tema di una “Nuova stagione della Rappresentanza”.
“Per quello che ci riguarda più da vicino - si legge
nel testo - si è aperto un dibattito sulla funzione
delle associazioni datoriali a difesa degli interessi
legittimi e diffusi dei singoli. In momenti come
questi si è portati a pensare che ognuno può solo
rappresentare se stesso, spinto dalla sfiducia e dalla
complessità dei problemi in campo. 
Noi crediamo, invece, che mai come adesso, sia ne-
cessario affrontare le tante questioni irrisolte in ma-
niera unitaria e organizzata. Il primato della

rappresentanza deve essere, assolutamente, salva-
guardato, nella consapevolezza che la stessa ha bi-
sogno di un cambio di mentalità profonda. Essa,
infatti, non può e non deve essere autoreferenziale
e non deve seguire logiche di divisioni simil-parti-
tiche. Chi assume ruoli di rappresentanza datoriale
deve, necessariamente, essere al servizio dei propri
iscritti, deve rappresentare gli interessi diffusi della
propria categoria, senza sovrapporre a questi inte-
ressi di natura personale”. 
Il territorio
Chiara la presa di distanze da letture “dietrologiche”
dei rapporti con le Istituzioni. “Dialogo propositivo
con le Istituzioni e autonomia dai partiti - si rimarca
- sono e saranno sempre alla base dei nostri valori
associativi. In una provincia in cui, dietro ad ogni
scelta, talvolta, si intravede o si vuole intravedere
una "simpatia" politica o addirittura una preferenza
partitica, non è mai sufficiente ribadire l'indipen-
denza delle associazioni datoriali nelle scelte e nelle
azioni che si intraprendono. 
Piuttosto si invoca a gran voce la necessità di una
stretta collaborazione tra le principali Istituzioni di
questo territorio.  L'evidente e continua contrap-
posizione tra i palazzi della politica salernitana pe-
nalizza, inevitabilmente, il già precario tessuto
economico, mettendo a serio rischio la competi-
zione tra territori cui, ormai, dobbiamo abituarci

se vogliamo ancora competere con le
nostre imprese”. Fermo il richiamo ad
“una maggiore collaborazione istituzio-
nale e un confronto non più "in due
tempi", ma in un'unica soluzione ca-
pace, così, di far valere ancora con più
forza e incisività le istanze del territorio
a livello regionale e nazionale, in merito
alle tante questioni aperte legate allo
sviluppo di questa provincia”.  Indifferi-
bile è considerata la riforma della legge
elettorale: “Tanto riteniamo che essa sia
improcrastinabile da dichiarare, in ma-
niera convinta, che se dovessimo ritro-
varci alla prossima tornata elettorale con
le medesime regole, non esiteremo a va-

lutare la possibilità di non esercitare affatto il nostro
diritto di voto”. 
La legalità
Forte il passaggio sulla cultura della legalità intesa
anche come riferimento fondamentale per rilan-
ciare i percorsi di crescita. “Il valore della legalità
assume il senso della credibilità stessa delle nostre
attività. Legalità intesa, innanzitutto, come lotta al
malaffare. Vogliamo evidenziare in maniera chiara
e inequivocabile che siamo per la difesa delle nostre
realtà imprenditoriali da qualsiasi forma di illegalità
criminale. Siamo consapevoli che una delle porte
per la criminalità organizzata per controllare il ter-
ritorio siano le nostre aziende. Diffonderemo sem-
pre più tra i nostri associati la cultura della difesa
della legalità che equivale alla difesa della propria
libertà”.
La burocrazia
E’ questo uno dei mali che minano alla base la ca-
pacità attrattiva dei territori. “Siamo consci - scri-
vono le categorie - che le procedure di molti Enti
sono dettate da specifiche disposizioni normative
di livello nazionale o regionale, ma ciò non può es-
sere un alibi per giustificarne le diseconomie che
possono pregiudicare seriamente la competizione
dei territori cui tutti siamo chiamati. Per questo c'è
bisogno di un cambio di rotta totale”.

(Er.Pa.)

E a Salerno prende forma 
il “sindacato del territorio”
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L’iniziativa del presidente degli industriali della provincia di Salerno Mauro Maccauro

Il “Manifesto” delle associazioni di categoria rilancia il tema 
della crisi della rappresentanza e dei rapporti con la politica

Un momento della presentazione del Manifesto
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''L’aggressione al patrimonio fami-
liare da parte delle esattorie, dei
compra oro, e dei giochi d’azzardo,
la impossibilità di accesso al credito
bancario, l’aumento delle tasse sul
consumo stanno trascinando migliaia
di famiglie e piccole imprese nelle
mani di spregiudicati usurai”. 
Questo il qua-
dro delineato da
Vittorio Carlo-
magno, presi-
dente di
Contribuenti.it -
A s s o c i a z i o n e
Contr ibuent i
Italiani, alla luce
dei dati resi noti
da Krls Network
of Business
Ethics e diffusi
nel corso del convegno “Il sovra inde-
bitamento delle famiglie e la riscos-
sione dei tributi in Italia”. 
L’allarme usura, che secondo i dati
registra un aumento del 155,2% a li-
vello nazionale, è particolarmente pe-
sante in Campania dove, sempre
secondo i dati di Krls Network of Bu-
siness Ethics, l’incremento è addirit-
tura del 183,2%. 
Ma è tutto il Paese a registrare verti-
ginosi aumenti del fenomeno: se-
guono la Campania i dati di Calabria
(+ 179,3%), Liguria (+175,3%),
Valle d’Aosta (+169,4%), Toscana
(+167,6%), Sicilia (+167,1%),
Lombardia (+164,2%), Piemonte
(+160,4%), Abruzzo (+157,7%),
Puglia (+156,8%), Emilia Romagna
(+154,1%), Veneto (+153,2%),
Lazio (+152,9%), Liguria
(+152,7%), Friuli V.-Giulia

(+152,4%), Umbria (+151,8%),
Trentino-A.Adige (+151,7%), Sar-
degna (+151,6%), Basilicata
(+150,4%), Marche (+149,7%) e
Molise (+148,2%). 
Per Contribuenti.it questi dati vanno
di pari passo al sovra indebitamento
delle famiglie italiane che, ad aprile

2012, ha regi-
strato un incre-
mento del
227,4% rispetto
ad un anno
prima, con un
debito medio
pari a 43.400
euro che, per i
piccoli impren-
ditori, sale a
64.200 euro. In
particolare sa-

rebbero a rischio d’usura 3.110.000
famiglie e 2.530.000 piccoli impren-
ditori. 
Tornando alla Campania, i dati forniti
non fanno altro che confermare un
trend già evidente nei dati del rap-
porto Sos Impresa che, al 30 giugno
2011, evidenziavano 32.000 imprese
coinvolte in rapporti usurari per un
“giro d’affari” di circa 2.800 milioni
di euro a cui, però, facevano riscontro
solo 23 denunce presentate per usura
(13 in provincia di Napoli, 4 a Sa-
lerno, 3 a Caserta, 2 ad Avellino ed 1
a Benevento). 
Nel 2009 l’incidenza statistico penale
dell’usura vedeva la provincia di Na-
poli al 16° posto in Italia, seguita, tra
le campane, da Salerno (22°), Caserta
(24°), Benevento (30°) ed Avellino
(61°). 

Mario Gallo

Usura, la Campania è stretta
nella morsa della criminalità

Rilevamento effettuato da Contribuenti.it - Krls Network of Business Ethics

Confermati i dati (2011) del rapporto Sos Impresa, 32.000 aziende nella rete della malavita 
“Giro d’affari” di circa 2.800 milioni di euro e pochissime denunce presentate nella regione

Nel mese di maggio l’Istat registra un significativo calo degli indici desta-
gionalizzati del clima di fiducia delle imprese dei servizi, del commercio e
del manifatturiero. Nei servizi il calo vede l’indice passare da 75,8 a 72,7,
nel commercio al dettaglio da 80,9 a 75,4, nel manifatturiero da 89,1 a
86,2. Nei servizi, nonostante un leggero recupero dei giudizi sugli ordini,
pesano le negatività sulle attese, sugli ordinativi e, in particolare, sull’eco-
nomia in generale. In miglioramento, invece,  i giudizi sull'occupazione, ma
cala il saldo delle relative attese. Per quanto riguarda il commercio al det-
taglio in notevole peggioramento i giudizi sulle vendite correnti e che in-
cidono negativamente anche sulle aspettative future, in aumento invece il
saldo relativo alle scorte di magazzino. Nel dettaglio per tipologia distri-
butiva l’indice del clima di fiducia scende da 77,2 a 67,0 nella grande di-
stribuzione e da 90,1 a 86,8 in quella tradizionale. Settorialmente la fiducia
delle imprese dei servizi di mercato migliora nei trasporti e magazzinaggio
e nei servizi alle imprese ed altri servizi, con i rispettivi saldi che salgono
da 72,3 a 77,1 e da 76,0 a 78,9, mentre l’indice è in forte discesa  sia nei
servizi turistici (da 68,0 a 60,9) sia in quelli di informazione e comunica-
zione (da 79,3 a 64,8). Territorialmente maggio vede la fiducia dei servizi
scendere nel Nord-est (da 78,6 a 70,9) e nel Nord-ovest (da 75,7 a 73,6),
mentre registra una leggera risalita al Centro (da 75,5 a 77,7) e nel Mez-
zogiorno (da 72,8 a 74,0). Riguardo al manifatturiero, il cui indice, a mag-
gio, ha toccato il valore più basso dall’agosto 2009, pesano particolarmente
i giudizi negativi sugli ordini e le attese di produzione, mentre risulta in
lieve miglioramento il saldo relativo ai giudizi sulle scorte di magazzino. Il
dettaglio vede diminuire l’indice da 92,9 a 88,7 nei beni di consumo, da
87,5 a 86,1 nei beni intermedi e da 86,7 a 84,1 nei beni strumentali. La
diminuzione dell’indice destagionalizzato del clima di fiducia, relativamente
alle imprese di costruzione, scende da 83,7 a 81,8, con un leggero miglio-
ramento sugli ordini e/o sui piani di costruzione, ma un marcato peggio-
ramento delle attese sull’occupazione. L’indice scende da 75,9 a 70,2 nella
costruzione di edifici e da 86,3 a 84,5 nell’ingegneria civile; sale, invece,
da 91,3 a 96,4 nei lavori di costruzione specializzati. Il peggioramento del-
l’indice delle imprese di costruzione accomuna tutte le ripartizioni terri-
toriali: nel Nord-ovest da 92,3 a 88,9, nel Nord-est da 86,4 a 83,8, nel
Centro da 88,6 a 87,0 e nel Mezzogiorno da 86,1 a 83,0.                (m.g.)

Continua ancora il calo di fiducia
L’Istat conferma il difficile momento 

Nell’industria il picco più basso dal 2009
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Varata la “Msc Divina”, ultima “nata”
della flotta Msc Crociere, con una ce-
rimonia che ha avuto come ospite d’ec-
cezione Sophia Loren. Lunga 333
metri, larga 38 metri e con una stazza
di 140.000 tonnellate, Msc Divina è in
grado di ospitare fino a 4.345 ospiti e
può navigare a una velocità massima di
23 nodi.  “Al centro dei festeggiamenti
- si legge in una nota pubblicata sul sito
www.msccrociere.it - non c’è stato
solo l’arrivo della dodicesima nave
della flotta Msc Crociere, ma anche
l’immenso patrimonio naturale che è il
Mediterraneo”. 
“L'evento, infatti, ha avuto come tema
dominante - continua la nota - il ‘Med
with passion’ e la stessa Msc Divina è
ambasciatrice dello stile tipico del
Mare Nostrum. Tutti i dettagli a bordo
della nave e il varo stesso sono stati
pensati con attenzione in modo da ri-
flettere i colori, i profumi, la storia e
la cultura del Mediterraneo, offrendo
agli ospiti un'opportunità unica”.  I fe-
steggiamenti sono stati aperti dal Team

Captens Aerobatic Display e dal Team
Brietling Jet Team con due shows aerei
mozzafiato e sorprendenti. A seguire
una performance del gruppo folk lo-
cale La Poulido de Gèmo, che ha por-
tato in scena le tradizioni provenzali
attraverso danza, musica e costumi.  È
stata poi la volta degli spettacoli teatrali
con gli artisti di MSC Divina esibitisi in
danze, acrobazie e una suggestiva pira-
mide composta da ben 14 persone. Ge-
rard Depardieu, accompagnato da altri
grandi artisti, ha narrato gli eventi se-
rali e la storia di Msc Divina. Alla ceri-
monia del varo ha partecipato anche
Maxim Vengerov, celebre violinista in-
ternazionale, Ambasciatore Unicef e
sostenitore dell’iniziativa Unicef Get
on Board for Children, progetto nato
per garantire la parità d’istruzione ai
bambini brasiliani meno abbienti che ha
raccolto ad oggi più di un milione di
euro. Il main artist dell’evento è stato
Paolo Conte, che ha incantato il pub-
blico con la sua voce graffiante e con le
sue composizioni vivaci e incantevoli,

espressione del jazz e del blues. Mo-
mento culminante della serata è stata
la sfilata degli ufficiali di bordo, quando
l’impareggiabile Sophia Loren ha ta-
gliato il nastro e “battezzato” Msc Di-
vina in un crescendo di champagne,
coriandoli, fontane luminose e giochi
di luce. Msc Divina è stata consegnata
ufficialmente il  19 maggio scorso a
Saint-Nazaire, in Francia dai cantieri
navali STX France con la tradizionale
cerimonia del “cambio della bandiera”
durante il quale lo stendardo dei can-
tieri e la bandiera francese sono stati
ammainati mentre veniva suonato
l’inno nazionale francese. Al termine
della cerimonia, Msc Divina ha iniziato
la sua crociera pre-varo da Saint-Na-
zaire con tappe a Lisbona, in Porto-
gallo, Cadice in Spagna e Valencia,
sempre in Spagna. La nuova ammiraglia
Msc ha, quindi, raggiunto Marsiglia
dove si è svolto il tradizionale taglio del
nastro e il battesimo per mano di So-
phia Loren.

(Fonte: www.msccrociere.it)
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La “Msc Divina” è già pronta 
ad incantare il Mediterraneo

La settimana scorsa a Marsiglia il varo della nuova “stella” della flotta

E’ lunga 333 metri, larga 38 e con una stazza di 140.000 tonnellate 
E’ in grado di ospitare fino a 4.345 ospiti, velocità massima di 23 nodi 

dalla prima
(...) sta attraversando una sta-
gione di grande responsabilità e di
nuova visione delle dinamiche
dello sviluppo locale. L’intervento
di Franco Tavella (Cgil Campania)
al workshop di una settimana fa
(“Il Sud dei territori”) in questo
senso ha fatto comprendere
quanto sia avanti il dialogo tra im-
prese e rappresentanza sociale. Un
dialogo di qualità inimmaginabile
fino a poco tempo fa. 
All’appello mancano drammatica-
mente i partiti ed una larghissima
fetta di Istituzioni da essi control-
lata. Un pezzo sostanziale, per la
verità, per fare nascere concreta-
mente il “sindacato” del territorio.
Ma, d’altro canto, le elezioni
prima o poi arriveranno. E nelle
urne le sorprese – pare – non do-
vrebbero mancare.

Ernesto Pappalardo

La Msc “Divina”



EcoBioNews

“È un quadro ancora complesso quello che caratte-
rizza l'agricoltura italiana nel primo trimestre
2012, seppure con qualche accenno di migliora-
mento rispetto ai tre mesi precedenti”. E’ quanto
emerge dalla  consueta indagine trimestrale realiz-
zata dall’Ismea sulla congiuntura agricola  condotta
a marzo  presso un panel di 800 aziende del settore
primario. “L'indicatore, che sintetizza la percezione
degli operatori  sulla condizione attuale e sugli svi-
luppi di breve termine - si legge in una nota - mi-
gliora su base trimestrale mantenendo però un
valore negativo, pari a -0,32, in un campo di varia-
zione che va da -1 a +1”.  L’analisi dell’Ismea evi-
denzia che le “segnalazioni di maggiore criticità
provengono dai settori delle coltivazioni  erbacee,
dalla zootecnia da latte, dall'olio di oliva e dalle le-
gnose”. 
Migliori invece le condizioni di operatività “presso
gli allevamenti da carne e nel settore vitivinicolo”.
“Il clima di fiducia sembra comunque aver benefi-
cato – spiega ancora l’Ismea - di una migliore per-
cezione sull'andamento economico generale e dei
settori di appartenenza, grazie anche all'allenta-
mento delle pressioni sul debito sovrano nel primo
scorcio dell'anno avvertite dal mondo agricolo”. In
base ai giudizi raccolti da Ismea presso gli opera-
tori, i livelli produttivi sono risultati in linea con
quelli dello scorso anno. “Solo nei settori delle er-
bacee e delle legnose alcune aziende hanno dichia-
rato scostamenti negativi, imputabili
essenzialmente al clima rigido di febbraio seguito
da un periodo di siccità. Resta, invece, un fronte

particolarmente caldo quello dei costi, con la mag-
gior parte degli operatori che ha espresso preoccu-
pazione per gli ulteriori aumenti dei prodotti
energetici, ma anche dei concimi e dei mangimi”.
“L'andamento di mercato - si legge nella nota -  non
presenta evidenti spunti migliorativi rispetto al tri-
mestre precedente, con un 68% di aziende che ha
indicato una stazionarietà delle vendite sul mercato
interno, un altro 19% che si è espresso in maniera
negativa e un 11% che non ha saputo invece fornire
risposta. Solo un 3% ha dichiarato un incremento

dei volumi commercializzati”.  Anche in termini di
fatturato, ad eccezione delle imprese vitivinicole, è
emersa una generale insoddisfazione a causa dei ce-
dimenti dei prezzi che nel trimestre hanno interes-
sato la maggior parte dei prodotti considerati. “I
dati rilevati - conclude l'indagine - confermano in
agricoltura una sostanziale tenuta dei livelli occu-
pazionali nel primo trimestre 2012.  Al riguardo,
il 97% degli operatori non ha indicato variazioni ri-
spetto ai precedenti tre mesi”.

(Fonte: ismea.it)
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Ismea. Resta difficile la situazione congiunturale del settore primario
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Agricoltura: in ripresa la fiducia degli imprenditori

“Sette italiani su dieci hanno acqui-
stato almeno una volta il vino diret-
tamente dal produttore per una
spesa complessiva stimata in oltre
1,2 miliardi di euro nell’ultimo
anno”. Il dato emerge da un sondag-
gio on line condotto dal sito
www.coldiretti.it reso noto in occa-
sione della ventesima edizione di
“Cantine Aperte”, l'appuntamento
con l'enoturismo in Italia “per sco-
prire il mondo e la cultura del vino
direttamente nei suoi territori di
produzione” organizzato da Movi-
mento Turismo del Vino (Mtv).
“Sono oltre 20mila - sottolinea la
Coldiretti - le aziende agricole ita-

liane che vendono direttamente il
proprio vino in cantina, ma negli ul-
timi anni in Italia si sono moltiplicate
le possibilità di acquisto senza inter-
mediazione con l’apertura di mercati
e botteghe degli agricoltori di Cam-
pagna Amica ed anche attraverso in-
ternet”.  Secondo il sondaggio -
riferisce la Coldiretti – “il 33 per
cento degli italiani ha acquistato il
vino nei mercati degli agricoltori, il
27 per cento nelle aziende agricole
o in cantina, il 6 per cento in un
punto vendita gestito direttamente
dal produttore (negozio, bottega,
sagra, ecc.) e il 4 per cento in un sito
internet gestito direttamente dal

produttore”.  “L’acquisto del vino in
cantina - precisa la Coldiretti - è un
fenomeno in rapida espansione che
rappresenta una opportunità per i
consumatori che possono così ri-
sparmiare e garantirsi acquisti di
qualità, ma anche un’occasione per
le imprese agricole che possono ven-
dere senza intermediazioni e far co-
noscere direttamente le
caratteristiche e il lavoro necessario
per realizzare una specialità territo-
riale unica e inimitabile”. La vendita
diretta del vino con la possibilità di
conoscere vigneti e cantine sono
molto diffuse nei nuovi Paesi produt-
tori come Sudafrica, Australia e Stati
Uniti “dove la visita alle wineries -
riferisce la Coldiretti - alimenta
anche un importante flusso turi-
stico”.  

(Fonte: coldiretti.it)

Il vino? Adesso si compra direttamente in cantina
Oltre 20.00 le aziende organizzate in proprio




